COMUNE DI OSSI (SS)

RELAZIONE ILLUSTRATIVA

Modulo 1 - Scheda 1.1
Illustrazione degli aspetti procedurali, sintesi del contenuto del contratto ed autodichiarazione relative agli adempimenti della legge

	Data di sottoscrizione
	In data 16 dicembre 2016 le parti hanno preso atto della costituzione del fondo e ne hanno stabilito la destinazione, in sede di ipotesi di contratto decentrato integrativo relativo alla parte normativa 2016-2018 ed alla parte economica  2016

	Periodo temporale di vigenza
	1 GENNAIO 2016 – 31 DICEMBRE 2018 per la parte normativa 
1 GENNAIO 2016 – 31 DICEMBRE 2016 per la parte economica

	Composizione
della delegazione trattante
	Parte Pubblica (ruoli/qualifiche ricoperti): 

Dott Giuseppe Manca- Segretario Generale - Presidente

Rappresentanze Sindacali Unitarie:
Canu Salvatore

Ventacoli Antonio

Organizzazioni sindacali firmatarie (elenco sigle):

SIND. FP CGIL       Signori Antonio Canalis e Pierpaolo Spanedda
SIND FPS CISL       Signor Bruno Arca
SIND C.S.A.            Signor Giovanni Battista  Pintus
SIND UIL                Sig. Augusto Ogana 

	Soggetti destinatari
	Personale dipendente non dirigente del  Comune di Ossi


	Materie trattate dal contratto integrativo (descrizione sintetica)
	a) Disciplina parte normativa triennale – Si segnala in particolare la graduazione, per la produttività, in base al punteggio acquisito, il richiamo allo specifico Regolamento approvato dalla Giunta Comunale per le specifiche responsabilità ed alla contrattazione nazionale per le diverse indennità, oltre che la fissazione dei criteri per le progressioni all’interno della categoria di appartenenza (c.d. “progressioni orizzontali”) correlate alle valutazioni del merito.

b) Incentivazione produttività e miglioramento dei servizi
c) Indennità specifiche resp., particolari resp. Maneggio valori e altro;
d) progressioni professionali all’interno della categoria di appartenenza


	Rispetto dell’iter 

adempimenti procedurale

 e degli atti propedeutici e successivi alla contrattazione
	Intervento dell’Organo di controllo interno. 

Allegazione della Certificazione dell’Organo di controllo interno alla Relazione illustrativa.
	

	
	
	Ai sensi del CCNL Enti Locali tale certificazione non è dovuta. L’unica certificazione dovuta è quella del Revisore dei Conti a cui è indirizzato tale relazione.

	
	Attestazione del rispetto degli obblighi di legge che in caso di inadempimento comportano la sanzione del divieto di erogazione della retribuzione  accessoria 
	È stato adottato il Piano degli obiettivi con Delibera G.C.  n. 159    del 22/12/2016

	
	
	

	Eventuali osservazioni


Modulo 2 - Illustrazione dell’articolato del contratto 
(Attestazione della compatibilità con i vincoli derivanti da norme di legge e di contratto nazionale –modalità di utilizzo delle risorse accessorie ‑ risultati attesi  ‑ altre informazioni utili)

a) illustrazione di quanto disposto dal contratto integrativo, in modo da fornire un quadro esaustivo della regolamentazione di ogni ambito/materia e delle norme legislative e contrattuali che legittimano la contrattazione integrativa della specifica materia trattata;

L’accordo CCDI 2016-2018 prevede sinteticamente:

A) quanto alla  PARTE NORMATIVA triennale (2016/2018):

· l’attribuzione delle indennità di rischio, disagio, turno, reperibilità, maneggio valori ed altre secondo la disciplina della contrattazione collettiva nazionale;

· l’attribuzione dei compensi per specifiche responsabilità al personale delle categorie B e C, quando non trovi applicazione la speciale disciplina di cui all’art. 11, comma 3, del CCNL del 31.3.1999, e tale personale della categoria D, che non risulti incaricato di funzioni dell’area delle posizioni organizzative, secondo la disciplina degli articoli da 8 a 11 del CCNL del 31.3.1999 integrata con quanto disposto dal Regolamento approvato con delinerazione G.C. n. 82/2013,   a seconda della “pesatura” attuata dal responsabile di servizio-P.O. di riferimento, secondo le seguenti fasce:

	CATEGORIA B
	PUNTEGGIO

	Competenze particolari
	min. 10 – max 30

	Complessità operativa
	min. 10 – max 30

	Quadro delle relazioni
	min. 10 – max 30

	Totale
	min. 30 – max 120


RANGE CAT. B: DA 30 A 120 PUNTI, CON IMPORTI DA € 300,00 A € 800,00

	CATEGORIA C
	PUNTEGGIO

	Competenze particolari
	min. 10 – max 30

	Complessità operativa
	min. 10 – max 30

	Quadro delle relazioni
	min. 10 – max 30

	Totale
	min. 30 – max 120


RANGE CAT. C: DA 30 A 120 PUNTI, CON IMPORTI DA € 900,00 A € 1.200,00

	 CATEGORIA D
	PUNTEGGIO

	Competenze particolari
	min. 10 – max 30

	Complessità operativa
	min. 10 – max 30

	Quadro delle relazioni
	min. 10 – max 30

	Totale
	min. 30 – max 120


RANGE CAT. D: DA 30 A 120 PUNTI, CON IMPORTI DA € 1.300,00 A € 2.000,00

· l’attribuzione dei compensi per produttività individuale in base al CCNL 1/04/1999  art. 17 co. 2  lett.  a) ed h).
La produttività viene erogata ai dipendenti previa fissazione degli obiettivi e previa valutazione.

Gli obiettivi sono stati fissati per le P.O. nel Piano degli obiettivi approvato con deliberazione G.C. n.  159   del 22.12.2016.

Ciascun dipendente viene valutato dal proprio responsabile di servizio P.O. secondo gli obiettivi assegnati e col sistema di valutazione in uso presso  i comuni dell’Unione dei Comuni del Coros.  Sulla base dei parametri di categoria professionale si determinano i budgets di settore ed il quantum astrattamente spettabile al dipendente. La valutazione positiva, che si basa sul raggiungimento degli obiettivi, sui comportamenti organizzativi, sulle  capacità professionali e, in minima parte, sulla valutazione della P.O. di riferimento, consentirà di accedere al beneficio. A tal fine è stata prevista una graduazione del beneficio per fasce, come segue:

1) 100% dell’importo astrattamente spettante per la categoria di appartenenza a coloro che conseguono un risultato non inferiore a p. 90/100;

2) 90%, dell’importo astrattamente spettante per la categoria di appartenenza a coloro che conseguono un risultato non inferiore a p. 80/100 e non superiore a p. 89/100;

3) 70%, dell’importo astrattamente spettante per la categoria di appartenenza a coloro che conseguono un risultato non inferiore a p. 70/100 e non superiore a p. 79/100;

4) 60%, dell’importo astrattamente spettante per la categoria di appartenenza a coloro che conseguono un risultato non inferiore a p. 60/100 e non superiore a p. 69/100;

4) 50%, dell’importo astrattamente spettante per la categoria di appartenenza a coloro che conseguono un risultato non inferiore a p. 50/100 e non superiore a 59/100;

5) 0% dell’importo astrattamente spettante per la categoria di appartenenza a coloro che conseguono un risultato inferiore a p. 50/100

·    L’attribuzione della progressione economica all’interno della categoria di appartenenza, che è effettuata selettivamente, previo bando dei posti messi a selezione, per il personale che abbia maturato almeno 36 mesi ininterrotti di servizio presso gli Enti del Comparto Regioni-Enti locali nella posizione economica immediatamente inferiore, alla data di decorrenza degli effetti della progressione posta a selezione. La progressione “orizzontale” è attribuita sulla base delle valutazioni espresse dai Responsabili di Servizio, e per questi e per il personale di cat. D, dal Nucleo Valutazione, secondo quanto previsto dal sistema e dalla metodologia di valutazione vigenti.

A tale proposito si farà riferimento alle schede del personale dei livelli, raddoppiando il peso per le competenze professionali (che sarà pertanto di p. 20) e non considerando la parte di valutazione (p. 10) ottenuta del titolare di p.o. . Tali schede verranno utilizzate anche per i titolari di p.o. (riparametrando in tal caso il peso dei singoli obiettivi per addivenire ad un punteggio massimo attribuibile di 60 p. e riparametrando anche  il peso dei comportamenti organizzativi e delle competenze professionali per addivenire a p. 20 complessivi per ciascuna voce, senza considerare il punteggio per la valutazione dei collaboratori nè il punteggio per la performance organizzativa. Esclusivamente per l'annualità 2016 la graduatoria verrà predisposta sulla base della valutazione dell’anno di competenza (2016) Per l'anno 2017 inciderà per il 60% la valutazione relativa al 2017 e per il 40% quella relativa al 2016, mentre per il 2018 inciderà per il 50% la valutazione relativa allo stesso anno e, per il 25% ciascuna, le valutazioni 2016 e 2017.

 Non potrà accedere al beneficio il dipendente che non abbia raggiunto, per ciascuna delle annualità di valutazione, almeno il 70% del punteggio massimo attribuibile.

Le parti si impegnano a prevedere per le annualità 2017 e 2018, qualora lo consentano la contrattazione nazionale e la normativa e vi sia capienza nella parte stabile del fondo,  progressioni professionali cui potrà concorrere il personale avente i requisiti richiesti.

B) quanto alla  PARTE ECONOMICA annuale (2016):

- di ripartire il fondo del salario accessorio disponibile (al netto dell’utilizzo delle risorse stabili – Progressioni Economiche Orizzontali già attuate , Ind. Comparto e altro) per l’anno 2016, con finalizzazione al finanziamento dei seguenti istituti:
I. MANEGGIO VALORI - CCNL 1/04/1999  art. 17 co. 2  lett. d),  CCNL  14.09.2000 art. 36   -               € 450,00
II. INDENNITA’ DI TURNO, REPERIBILITA’ RISCHIO, DISAGIO (CCNL 1/04/1999  art. 17 co.  2 lett. d ed e, artt. 22, 23 e 37 CCNL 14.09.2000  e ss.mm.ii.) 

Si confermano le indennità di turno e reperibilità, per il personale degli Uffici Tecnico e Anagrafe, nonché l’indennità di rischio per gli operai e di disagio per le 2 cuoche che prestano servizio presso la mensa scolastica, nelle misure già previste, che rientrano nei limiti contrattuali. 
Pertanto l’importo previsto per il 2016  ammonta a complessivi  € 21.550,00, da adeguare, a consuntivo, in base all’effettiva prestazione.
III. PRODUTTIVITA’ - CCNL 1/04/1999  art. 17 co. 2  lett.  a) ed h)
L’ipotesi di contratto prevede che venga destinato a tale voce il 55% dell’importo complessivo disponibile del fondo, detratte le indennità di cui sopra ai punti I e II, in essere.

Pertanto l’importo presunto per la produttività individuale 2016 è di € 30.899,95 [pari al 55% dell’importo disponibile di € 56.181,74 (somma disponibile dettratte indennità di comparto etc. - € 22.000 per indennità varie) da adeguare, a consuntivo, in base all’effettiva liquidazione delle indennità e delle competenze per indennità.   

Riferimenti contrattuali  naziuonali e normativi relativi all’attribuzione dei compensi per merito:

Art. 37 CCNL 22.1.2004 “1. La attribuzione dei compensi di cui all’art. 17, comma 2, lett. a) ed h) è strettamente correlata ad effettivi incrementi della produttività e di miglioramento quali-quantitativo dei servizi da intendersi, per entrambi gli aspetti,  come risultato aggiuntivo apprezzabile rispetto al risultato atteso dalla normale prestazione lavorativa.

2. I compensi destinati a incentivare la produttività e il miglioramento dei servizi devono essere corrisposti ai lavoratori interessati soltanto a conclusione del periodico processo di valutazione delle prestazioni e dei risultati nonché in base al livello di conseguimento degli obiettivi predefiniti nel PEG o negli analoghi strumenti di programmazione degli enti.

3. La valutazione delle prestazioni e dei risultati dei lavoratori spetta ai competenti dirigenti nel rispetto dei criteri e delle prescrizioni  definiti dal sistema permanente di valutazione adottato nel rispetto del modello di relazioni sindacali previsto; il livello di conseguimento degli obiettivi è certificato dal servizio di controllo interno. 

4. Non è consentita la attribuzione generalizzata dei compensi per produttività sulla base di automatismi comunque denominati. 

Art.18 D.lgs 150/2009 “Criteri   e   modalità   per   la   valorizzazione   del  merito  ed
incentivazione della performance  

1.   Le   amministrazioni  pubbliche  promuovono  il  merito  e  il miglioramento  della  performance  organizzativa e individuale, anche attraverso l'utilizzo di sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche,  perchè  valorizzano  i dipendenti che conseguono le migliori performance attraverso l'attribuzione selettiva di incentivi sia economici sia di carriera.

2.  E'  vietata la distribuzione in maniera indifferenziata o sulla base  di  automatismi di incentivi e premi collegati alla performance in  assenza delle verifiche e attestazioni sui sistemi di misurazione e valutazione adottati ai sensi del presente decreto.

IV. PROGRESSIONI “ORIZZONTALI” ALL’INTERNO DELLA CATEGORIA DI APPARTENENZA.  - CCNL 31/03/1999  art. 5 e CCNL 22.01.2004 art. 34  + Art. 23 D. Lgs. n. 150/2009 (1. le amministrazioni pubbliche riconoscono selettivamente le progressioni economiche di cui all’art. 52, comma 1-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, come introdotto dall’art. 62 del presente decreto, sulla base dei quanto previsto dai contratti collettivi nazionali e integrativi di lavoro e nei limiti delle risorse disponibili. 2 Le risorse sono attribuite in modo selettivo, ad una quota limitata di dipendenti, in relazione allo sviluppo delle competenze professionali ed ai risultati individuali e collettivi rilevati dal sistema di valutazione”
L’ipotesi di contratto prevede che venga destinato a tale voce un importo previsto di € 10.068,00 per n. 2 progressioni di cat. D (su n. 6 dipendenti), n. 4 progressioni di cat. C (su n. 13 dipendenti), n. 4 progressioni di cat. B (su n. 13 dipendenti) e n. 4 di categoria A (su n. 4 dipendenti part time), prevedendo comunque che per accedere al beneficio si consegua un punteggio di almeno 70 p. su 100 disponibili e si sia utilmente collocati nella graduatoria conseguente al bando. 

L’importo delle somme potrà variare a seguito della graduatoria del posto a concorso:

Nel caso in cui l’importo sia inferiore a quello di € 10.068,00, si determinerebbero economie da destinare al finanziamento della parte variabile del fondo e pertanto da ripartire proporzionalmente alle percentuali sotto indicate tra la produttività e le specifiche responsabilità.

V. SPECIFICHE RESP.  - CCNL 1/04/1999  art. 17 co. 2  lett. f) + Regolamento per l’attribuzione e la valutazione delle specifiche responsabilità, approvato con deliberazione G.C. n. 82/2013.
L’ipotesi di contratto prevede che venga destinato a tale voce l’importo dato dalla differenza tra la quota disponibile (€ 56.181,73) e l’importo per la produttività e quello per le progressioni.

Si prevede pertanto l’importo di € 15.213,78 (dato da € 56.181,73 - € 30.899,95 - € 10.068,00).
b) quadro di sintesi delle modalità di utilizzo da parte della contrattazione integrativa delle risorse del Fondo unico di amministrazione;

	
	ANNO 2016

	TOTALE FONDO STABILE
	 €                   97.643,10 

	TOTALE FONDO VARIABILE
	 €                   22.046,44

	RESIDUI ANNI PRECEDENTI e RISPARMI DI GESTIONE
	€                    /

	· DECURTAZIONI (DA SOTTRARRE)
	€                   763,74

	TOTALE FONDO ANNO 2015
	 
	 €            118.925,81 

	da cui sottrarre:
	

	TOTALE UTILIZZO DI PARTE STABILE (Progressioni, Ind. Comparto e altro.
	€                40.744,07   

	UTILIZZO DI PARTE VARIABILE:
	 €                  /

	UTILIZZO ECONOMIE: 
	€                 /

	DIFFERENZA DISPONIBILE
	€              78.181,73

	Maneggio Valori
	€     450,00

	Indennità di turno, reperibilità, rischio, disagio
	€ 21.550,00

	Produttività individuale 
	€   30.899,95

	Progressioni orizzontali
	€ 10.068,00

	Specifiche Responsabilità
	€   15.213,78

	ECONOMIE

 
	 €                          -   


Si evidenzia che dell’importo di € 30.899,95,45 previsto per produttività individuale, € 4.608,64 sono stati stanziati in entrata per per attivazione di nuovi servizi o processi di riorganizzazione finalizzati ad un accrescimento di quelli esistenti, ai quali sia correlato un aumento delle prestazioni del personale in servizio  ai sensi dell’art. 15 co. 5 CCNL 01.04.1999: pertanto l’importo di € 4.608,64 è destinato specificatamente a n. 2 Piani di lavoro,  che coinvolgono soltanto i dipendenti interessati. 

Si evidenzia altresì che sono inserite in uno schema a parte le integrazioni di parte variabile integrate ai sensi dell’art. 15 c. 1 lettera k) CCNL 1.4.1999, in base a specifiche i disposizioni di legge e quindi,  con particolare destinazione vincolata e sottratte alla contrattazione. In particolare si tratta di risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano alla incentivazione di prestazioni o risultati del personale, (art. 92 del D. Lgs 163/2006, compensi ISTAT) e coincidenti con apposita quota in uscita.
	QUOTE DESTINAZIONE VINCOLATA
	 
	 
	 
	 

	CCNL 01/04/1999
	Articolo 15, comma 1, lettera k)
	 

	
	– Risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano alla incentivazione di prestazioni o risultati del personale, come da seguente prospetto:
	

	
	Normativa di riferimento
	

	
	Art. 92 D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii.
	€ 1.466,38
	

	
	Compensi ISTAT
	 € 1.176,00
	

	
	Quota art. 16 c. 5 L.111/2011- 50% delle economie derivanti da piani di razionalizzazione destinati alla contrattazione integrativa DA DESTINARE A PERSONALE CLASSIFICATO NELLA FASCIA Più ALTA (L. 135/2011 ART. 5 C. 11quinquies)
	 
	 
	 
	

	
	art. 59, c. 1, l.p) Dlgs 446/97 (attività di accertamento ICI)
	 
	

	
	TOTALE
	 €         2.642,38
	


c) illustrazione e specifica attestazione della coerenza con le previsioni in materia di meritocrazia e premialità (coerenza con il Titolo III del Decreto Legislativo n. 150/2009, le norme di contratto nazionale e la giurisprudenza contabile) ai fini della corresponsione degli incentivi per la performance individuale ed organizzativa;

La metodologia di valutazione delle prestazioni individuali dei dirigenti e dei titolari di posizione organizzativa e del personale dipendente, in uso presso i Comuni dell’Unione, è coerente  con le novità introdotte dal D.lgs 150/2009 e ss.mm.ii..
Tale metodologia prevede la valutazione della performance individuale ed organizzativa, i cui risultati percentuali condizionano l’accesso al premio. 

d) illustrazione e specifica attestazione della coerenza con il principio di selettività delle progressioni economiche finanziate con il Fondo per la contrattazione integrativa - progressioni orizzontali – ai sensi dell’articolo 23 del Decreto Legislativo n. 150/2009 (previsione di valutazioni di merito ed esclusione di elementi automatici come l’anzianità di servizio);

Per l’anno 2016  l’ipotesi di contratto prevede che venga destinato a tale voce un importo previsto di € 10.068,00 per n. 2 progressioni di cat. D (su n. 6 dipendenti), n. 4 progressioni di cat. C (su n. 13 dipendenti), n. 4 progressioni di cat. B (su n. 13 dipendenti) e n. 4 di categoria A (su n. 4 dipendenti part time), prevedendo comunque che per accedere al beneficio si consegua un punteggio di almeno 70 p. su 100 disponibili e si sia utilmente collocati nella graduatoria conseguente al bando.  Pertanto tale previsione è coerente col principio di selettività.

e) illustrazione dei risultati attesi dalla sottoscrizione del contratto integrativo, in correlazione con gli strumenti di programmazione gestionale (Piano della Performance), adottati dall’Amministrazione in coerenza con le previsioni del Titolo II del Decreto Legislativo n. 150/2009.

Per l’anno 2016 sono stati individuati alcuni obiettivi di performance dall’organo esecutivo, trasfusi in deliberazione n. 159/2016.. 
f) altre informazioni eventualmente ritenute utili per la migliore comprensione degli istituti regolati dal contratto.
---
Relazione tecnico-finanziaria

Modulo I - La costituzione del Fondo per la contrattazione integrativa

Il Fondo per lo sviluppo delle risorse umane per l’anno 2016 ha seguito il seguente iter:

· Determina del Responsabile dei Servizi Amministrativi n. 245/1240 del 07.12.2016  di costituzione del Fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane ed alla produttività;

· Preintesa tra la delegazione trattante di parte pubblica e di parte sindacale sull’utilizzo delle risorse decentrate per l’anno 2016 in data 16.12.2016;
· Rettifica fondo con Determina del Responsabile dei Servizi Amministrativi n. 257/1306 del 21.12.2016  
Sezione I- Risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità

Il fondo destinato alle politiche di sviluppo delle risorse umane ed alla produttività, in applicazione dell’art. 15 del CCNL 1.4.1999 e dell’art. 31 del CCNL del 22.01.2004, per l’anno 2015, risulta cosi costituito
	COSTITUZIONE FONDO PRODUTTIVITA' COLLETTIVA COMUNE DI OSSI - ANNO 2016

	

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TABELLA  A/1 FONDO PER LE RISORSE DECENTRATE – Art. 31 C.C.N.L. 22.01.2004 

	

	 

	PARTE 1^: RISORSE STABILI
	Articolo 31, comma 2 CCNL 22.1.2004

	CCNL di RIFERIMENTO
	DESCRIZIONE DELLA FONTE DEL FINANZIAMENTO
	IMPORTO

	CCNL 01/04/1999
	Articolo 14, comma 4 
	 €                                           -   

	
	– Risparmi riduzione 3% risorse lavoro straordinario anno 1999
	

	
	Fondo anno 1999
	 
	3%
	 €                                                -   
	

	CCNL 01/04/1999
	Articolo 15, comma 1, lettera a) 
	 €                              37.476,61 

	
	– Risorse ex art. Art. 31, comma 2, lettere b), c), d) ed e) CCNL 6/7/1995, nonché quota parte risorse lettera a) stesso art. 31, c. 2, già destinate per lavoro straordinario ex q.f. VII ed VIII incaricato delle funzioni dell’area delle posizioni organizzative 
	

	CCNL 01/04/1999
	Articolo 15, comma 1, lettera b)
	 

	
	– Risorse aggiuntive art. 32 CCNL 6/7/95 e art. 3 CCNL 16/7/96:  0,5% monte salari 1993 e 0,65% monte salari 1995 nel rispetto delle disponibilità di bilancio.
	

	CCNL 01/04/1999
	Articolo 15, comma 1, lettera c)
	 

	
	– Risorse aggiuntive art. 32 CCNL 6/7/95 e art. 3 del CCNL 16.07.1996  0,8% del monte salari 1995, se la spesa del personale del 1998 è inferiore a quella del 1997 salvo gli incrementi contrattuali
	

	CCNL 01/04/1999
	Articolo 15, comma 1, lettera f)
	 €                                           -   

	
	– Somme derivanti dal riassorbimento trattamenti economici difformi 
	

	CCNL 01/04/1999
	Articolo 15, comma 1, lettera g)
	 €                                6.131,37 

	
	– Risorse destinate al LED con selezioni fino al 31/12/1998, ovvero in riferimento al numero dei LED che poteva essere attribuito entro detta data e da destinare al fondo per la progressione economica. LED in godimento al 1998 decurtato della quota del personale ATA  
	

	CCNL 01/04/1999
	Articolo 15, comma 1, lettera h)
	 

	
	– Indennità di £. 1.500.000 ex VIII art. 37, comma 4,  CCNL 06/07/1995
	

	CCNL 01/04/1999
	Articolo 15, comma 1, lettera i) 
	 €                                           -   

	
	– Risparmi per riduzione dirigenza, max 0,2% monte salari dirigenza
	

	CCNL 01/04/1999
	Articolo 15, comma 1, lettera j)
	 €                                4.561,90 

	
	– 0,52% monte salari anno 1997 così come determinato a consuntivo 
	

	
	Monte salari 1997
	 
	0,52%
	 €                                                -   
	

	CCNL 01/04/1999
	Articolo 15, comma 5
	 €                              17.880,72 

	
	– Risorse aggiuntive per assunzione di personale per compensare l'incremento stabile della dotazione organica.
	

	CCNL 05/10/2001
	Articolo 4, comma 1
	 €                              11.280,34 

	
	– Incremento risorse art. 15 CCNL 01/04/1999 dell’ 1,1% del monte salari  dell’anno 1999 
	

	
	Monte salari 1999
	 
	1,1%
	 €                                                -   
	

	       A-        TOTALE  RISORSE STABILI - CONSOLIDATE
	 €                  77.330,94 

	CCNL 22/01/2004
	Articolo 32, comma 1
	 €                                3.192,26 

	
	– Incremento risorse art. 31, comma 2, dello 0,62% del monte salari, esclusa la dirigenza, riferito all’anno 2001
	

	
	Monte salari 2001
	 
	0,62%
	 €                                                -   
	

	CCNL 22/01/2004
	Articolo 32, comma 2 e 3
	 €                                2.574,73 

	
	– Ulteriore incremento risorse art. 31, comma 2, dello 0,50% del monte salari, esclusa la dirigenza, riferito all’anno 2001, in quanto la spesa del personale risulta inferiore al 39% delle entrate correnti accertate a consuntivo 2001
	

	
	Spesa personale
	 €                              -   
	Entrate correnti
	 
	%
	#DIV/0!
	

	
	Monte salari 2001
	 €                                                          -   
	0,50%
	 €                                                -   
	

	CCNL 22/01/2004
	Articolo 32, comma 7
	 €                                1.029,89 

	
	La percentuale di incremento indicata nel comma 2 è integrata, nel rispetto delle medesime condizioni specificate nei commi 3, 4, 5 e 6, di un ulteriore 0,20% del monte salari dell’anno 2001, esclusa la quota relativa alla dirigenza, ed è destinata al finanziamento della disciplina dell’art. 10 (alte professionalità). 
	

	
	Spesa personale
	 
	Entrate correnti
	 
	%
	#DIV/0!
	

	
	Monte salari 2001
	 
	0,20%
	 €                                                -   
	

	CCNL 9/05/06 (a partire dal 2006)
	Articolo 4 – c. 1
	 €                                2.747,73 

	
	Incremento pari allo 0,5% monte salari 03 esclusa dirigenza con rapporto tra spesa personale ed entrate correnti =< 39% (rispetto del comma 7 e 8)  
	

	
	Spesa personale
	 
	Entrate correnti
	 
	%
	#DIV/0!
	

	
	Monte salari 2003
	 
	0,50%
	 €                                                -   
	

	CCNL 11/04/08            (a partire dall'anno 2008) 
	Articolo 8 c. 2
	 €                                3.394,16 

	
	A decorrere dal 31/12/2007 e a valere sull'anno 2008, incrementano le risorse decentrate di cui all'art. 31, c.2 CCNL 22/01/2004 con un importo corrispondente allo 0,6% del monte salari anno 2005, esclusa la quota relativa alla dirigenza, qualora rientrino nei parametri di cui al c. 1 ed il rapporto tra spese del personale ed entrate correnti sia non superiore al 39%.
	

	
	Spesa personale
	 
	Entrate correnti
	 
	%
	#DIV/0!
	

	
	Monte salari 2005
	 
	 
	 €                                                -   
	

	       B -        TOTALE  INCREMENTI ESPLICITAMENTE QUANTIFICATI IN SEDE DI CCNL
	 €                  12.938,77 

	CCNL 05/10/2001
	Articolo 4, comma 2
	 €                                7.373,39 

	
	– Incremento risorse art. 15 CCNL 01/04/1999 dell’importo annuo RIA ed assegni “ad personam” personale comunque cessato dal servizio a far data dal 01.01.2000. ()
	

	CCNL 9/05/06
	 Articolo 6
	 €                                           -   

	
	Importo risorse derivanti dall’applicazione dell’art. 32, comma 40 D.L. n. 269/2003 (vincolate alla retribuzione di risultato ...)
	

	CCNL 9/05/06 
	Dichiarazione congiunta n. 4 CCNL 9/05/06
	 

	
	Incremento valori posizione economica (dichiarazione congiunta n. 4 CCNL 9/05/06 e n. 14 CCNL 22/01/04)
	

	      C -         TOTALE  INCREMENTI CON CARATTERE DI CERTEZZA E STABILITA'
	 €                    7.373,39 

	      D -        TOTALE  RISORSE STABILI  E CONSOLIDATE (A+B+C)
	 €                  97.643,10 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	1.)  TOTALE PARTE 1^:   RISORSE STABILI  CONSOLIDATE
	 €                  97.643,10 


Si consideri che la voce “progressioni”, pur essendo finanziata dal fondo risorse decentrate, deve essere immediatamente erogata nella busta paga, costituendo una voce “fissa” dello stipendio del dipendente, per quanto separatamente rilevata.

Le soluzioni per la gestione  del costo delle progressioni da imputare al fondo possono essere 2:
1. Imputare al Fondo il costo delle PEO (Progressioni Economiche Orizzontali) in base ai valori previsti dai CCNL in vigore nell’anno di riferimento (calcolate in base al  valore storico di assegnazione), e aggiornati in base alle variazioni intervenute (Passaggi verticali, cessazioni, mobilità e altro) come indicato da ARAN nell’apposito parere 104-31A5
, per evitare di imputare al fondo il costo degli incrementi stipendiali che sono a carico del Bilancio come chiarisce la dichiarazione congiunta n. 14 CCNL 22.1.2004

2. Far transitare dal fondo, nella parte entrata la differenza calcolata per tale voce e procedere, in uscita, alla  decurtazione della somma totale (a carico del fondo e a carico del bilancio).

Si ritiene che la soluzione prospettata al punto 2) risulti estremamente laboriosa e richiede particolare attenzione nell’aggiornamento dei valori, mentre la soluzione di cui al punto 1) mostri una maggiore chiarezza e certezza delle risorse da imputare al fondo. 
Tale metodo è stato scelto fin da principio come indicato nel prospetto di costituzione del fondo nella parte utilizzo delle risorse stabili.
Sezione II - Risorse variabili
	 
	TABELLA  A/2 FONDO PER LE RISORSE DECENTRATE  –    Art. 31 C.C.N.L. 22.01.2004

	 
	

	 
	 

	 
	PARTE 2^: RISORSE VARIABILI
	Articolo 31, comma 3

	 
	CCNL di RIFERIMENTO
	DESCRIZIONE DELLA FONTE DEL FINANZIAMENTO
	 
	 
	IMPORTO

	 
	CCNL 01/04/1999
	Articolo 15, comma 1 lettera d) 
	 €                                        -   

	 
	
	come sostituito dall’art. 4, comma 4, del CCNL 5/10/2001
	

	 
	
	– somme derivanti dall’attuazione dell’art. 43 della legge 449/1997 (contratti di sponsorizzazione, convenzioni per consulenze e servizi aggiuntivi, contributi dell’utenza).
	

	 
	CCNL 01/04/1999
	Articolo 15, comma 1, lettera e) come integrato dall’art. 4, comma  3, del CCNL 5/10/2001 - Risparmi PART- Time
	 

	 
	
	ABROGATO DALL'ART. 73 c. 2 lett. c) D.LGS 112/2008
	

	 
	
	– 20% delle economie conseguenti alla trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale ai sensi e nei limiti dell’art. 1, comma 57, della legge 662/1996 e successive integrazioni e modificazioni (economie 30% al bilancio, 50% incentivi mobilità e 20% produttività individuale e collettiva.)
	

	 
	CCNL 01/04/1999
	Articolo 15, comma 1, lettera k)
	 €                            17.437,80 

	 
	
	– Risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano alla incentivazione di prestazioni o risultati del personale, come da seguente prospetto:   (come riportato nel fondo 2006)
	

	 
	
	Normativa di riferimento
	

	 
	
	L.R. n. 9/2006
	 
	

	 
	
	TOTALE
	 €                                     17.437,80 
	

	 
	CCNL 01/04/1999
	Articolo 15, comma 2
	 

	 
	
	– Eventuale integrazione, in sede di contrattazione decentrata integrativa, sino ad un massimo dell’1,2% del monte salari riferito all’anno 1997   (come riportato nel fondo 2006)
	

	 
	
	Monte salari 1997 
	 
	1,20%
	0
	

	 
	CCNL 01/04/1999
	Articolo 15, comma 5
	 €                              4.608,64 

	 
	
	– Attivazione nuovi servizi ed attività e/o processi di riorganizzazione finalizzati all’ampliamento di quelli esistenti non correlati all’aumento delle dotazioni organiche 
	

	 
	CCNL 01/04/1999
	Articolo 15, comma 5
	 €                                        -   

	 
	
	– Attivazione nuovi servizi ed attività e/o processi di riorganizzazione finalizzati all’ampliamento di quelli esistenti non correlati all’aumento delle dotazioni organiche 
	

	 
	CCNL 14/09/2000
	Articolo 54 
	 €                                        -   

	 
	
	– Quota parte rimborso spese notificazione atti Amministrazione Finanziaria
	

	 
	4A) TOTALE PARTE 2^:   RISORSE VARIABILI  
	 €                22.046,44 


Sezione III -  Decurtazioni del Fondo

CONSIDERATE le novità legislative in materia di contenimento e razionalizzazione delle spese del pubblico impiego, in particolare:

· l’art. 1 comma 456 della L. n. 147/2013 (legge di stabilità 2014), che ha modificato l’art. 9 comma  2 bis del D.L. 78/2010 (convertito in L. 122/2010), prevedendo che il divieto di superare l’importo del fondo 2010 e l’obbligo di effettuare la decurtazione ulteriore per le cessazioni di personale si applichino fino al 31.12.2014 e che dal 01.01.2015 le risorse destinate annualmente al trattamento economico accessorio sono decurtate di un importo pari alle riduzioni operate per effetto del precedente periodo;
VISTA la Circolare n. 20 del 08.05.2015 del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, nella quale si specifica chiaramente che, a decorrere dal 01.01.2015:

· non opera più il limite soglia del 2010 nella costituzione dei fondi;
· non dovrà procedersi alla decurtazione in relazione all’eventuale riduzione del personale in servizio;
· le risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale devono essere decurtate di un importo pari alle riduzioni operate, nel 2014, per effetto del primo periodo dell’art. 9 comma 2 bis (applicazione del limite relativo all’anno 2010 e riduzione in misura proporzionale alla diminuzione del personale in servizio riscontrata nel 2014 rispetto al 2010);
· per le amministrazioni che nella costituzione del fondo 2014 abbiano escluso in tutto o in parte alcune risorse di alimentazione del fondo (ad esempio la RIA dei cessati),  in quanto eccedenti i limiti di cui all’art. 9 co. 2 bis D.L. n. 78/2010, per il fondo 2015 non si potrà prendere, come riferimento, la decurtazione operata nel 2014, in quanto tale operazione determinerebbe una riduzione inferiore a quella da attuare; pertanto l’ammontare della decurtazione permanente da operare a decorrere dal 2015 dovrà essere determinata al lordo delle somme non inserite nell’alimentazione del fondo 2014;
DATO ATTO che non era operabile alcuna riduzione nel 2014, per il numero dei cessati

DATO ATTO che il fondo 2015 è stato invece ridotto dei seguenti importi:

· € 69,11 pari alla differenza tra il fondo 2014 come correttamente ricalcolato in € 113.550,49 e il fondo 2010 pari a € 113.691,10 (e pertanto alla riduzione che si sarebbe dovuta attuare nel 2014);
· € 694,63 pari ad altra riduzione operata nel fondo 2014

	TOTALE RIDUZIONE FONDO ANNO 2015                                   
	 €               763,74 


VISTA la circolare della Ragioneria Generale dello Stato n. 12 del 23/03/2016 con la quale il ministero dell’economia e delle finanze ha dettato ulteriori indicazioni agli enti ed organismi pubblici ai fini di un puntuale adeguamento del bilancio di previsione 2016 alle misure aggiuntive di contenimento della spesa pubblica previste dalla legge 208/2015 e dal D.L. 210/2015 convertito con modificazioni dalla Legge 25 febbraio 2016  N.21;
ATTESO che, con riferimento alla contrattazione integrativa, il comma 236 art.1 della L 208/2015 ha introdotto una nuova misura di contenimento della spesa per cui, nelle more di adozione dei decreti legislativi attuativi degli art.li 11 e 17 della L. 7 Agosto 2015 n.124, a decorrere dal primo Gennaio 2016, l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento economico accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, delle Amministrazioni di cui all’art. 1 comma 2 del Dlgs.165/2001 e successive modificazioni non può superare il corrispondente importo determinato per l’anno 2015 ed è comunque automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione  del personale in servizio, tenendo conto del personale assumibile ai sensi della normativa vigente.  Pertanto per ciascun anno a decorrere dal 2016, l’ammontare delle risorse da destinare alla contrattazione integrativa non può superare il corrispondente valore individuato per l’anno 2015 determinato secondo le indicazioni fornite con la circolare n. 20/2015 del dipartimento della Ragioneria generale dello stato recante istruzioni applicative per la determinazione della decurtazione permanente dei fondi della contrattazione integrativa ai sensi dell’art. 9 comma 2 bis del D.L. 278/2010 convertito con modificazioni dalla  legge  n. 122/2010 come modificato dall’articolo 1 comma 456 della Legge n.147/2013; 

Dato atto che per il 2016 si consolida la decurtazione già effettuata nel 2015 (€ 763,74) e  viene rispettato il limite di cui al comma 236 art.1 della L 208/2015, coem si evince dal prospetto in calce all’Allegato relativo alla quantificazione del fondo di produttività.
Sezione IV - Sintesi della costituzione del Fondo sottoposto a certificazione

	TOTALE RISORSE STABILI CONSOLIDATE
	 €  97.643,10                

	TOTALE RISORSE VARIABILI DA NON CONSOLIDARE
	€  22.046,44

	ECONOMIE 2014
	€   /

	FONDO TOTALE
	€  119.689,54

	TOTALE DECURTAZIONI 
	€ 763,74

	FONDO TOTALE A SEGUITO DELLA DECURTAZIONE
	€ 118.925,81


Sezione V - QUOTE DESTINAZIONE VINCOLATA  (Risorse temporaneamente allocate all’esterno del Fondo)
	
	 
	 
	 
	 


	CCNL 01/04/1999
	Articolo 15, comma 1, lettera k)
	 

	
	– Risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano alla incentivazione di prestazioni o risultati del personale, come da seguente prospetto:
	

	
	Normativa di riferimento
	

	
	Art.  92 D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii.
	€ 1.466,38
	

	
	Compensi ISTAT
	 € 1.176,00
	

	
	Quota art. 16 c. 5 L.111/2011- 50% delle economie derivanti da piani di razionalizzazione destinati alla contrattazione integrativa DA DESTINARE A PERSONALE CLASSIFICATO NELLA FASCIA Più ALTA (L. 135/2011 ART. 5 C. 11quinquies)
	 
	 
	 
	

	
	art. 59, c. 1, l.p) Dlgs 446/97 (attività di accertamento ICI)
	 
	

	
	TOTALE
	 €         2.642,38
	


Modulo II - Definizione delle poste di destinazione del Fondo per la contrattazione integrativa

Sezione I - Destinazioni non disponibili alla contrattazione integrativa o comunque non regolate specificamente dal Contratto Integrativo sottoposto a certificazione.
Per l’anno 2016 già con la determina di costituzione del Fondo sono stati resi indisponibili alla contrattazione, ai sensi dell’art. 17 comma 2 lett. b del CCNL 1.4.1999 e dell’art.33 del CCNL 22.1.2004, alcuni compensi gravanti sul fondo (indennità di comparto, PEO e altro) come descritto nello schema di costituzione del fondo per un totale di € 40.774,07.
Tra tali voci vengono ricomprese le risorse in decurtazione destinate per le seguenti fattispecie: 
	                                               A dedurre dalle risorse stabili:

	CCNL di RIFERIMENTO
	DESCRIZIONE DELLA FONTE DELLA DECURTAZIONE
	IMPORTO

	CCNL 01/04/1999
	Articolo 17, comma 2, lettera b)
	 €                              26.436,24 

	
	Risorse destinate a costituire lo specifico “Fondo per le progressioni economiche orizzontali” 
	

	
	1.)
	Per n° 1  B1 a B4
	 €                          1.356,22 
	

	
	2.)
	Per n° 1  B1 a B5
	 €                          1.694,42 
	

	
	3.)
	Per n° 2  C1 a C2
	 €                          1.004,70 
	

	
	4.)
	Per n°1  C1 a C3
	 
	 
	 
	 
	 €                          1.103,34 
	

	
	5)
	Per n°1  C1 a C4
	 
	 
	 
	 
	 €                          1.804,79 
	

	
	6)
	Per n. 1  D1 a D2
	 
	 
	 
	 
	 
	 €                          1.123,61 
	

	
	7)
	Per n. 1  D1 a D3
	 
	 
	 
	 
	 
	 €                          3.435,72 
	

	
	8)
	Per n. 2  D1 a D4
	 
	 
	 
	 
	 
	 €                          9.123,94 
	

	
	9)
	Per n. 1  D1 a D5
	 
	 
	 
	 
	 
	 €                          5.789,50 
	

	
	5.)
	 
	 
	

	
	6.)
	sommano
	 €                        26.436,24 
	

	CCNL 01/04/1999
	Articolo 17, comma 2, lettera c)
	 €                                           -   

	
	– Insieme delle risorse già destinate al finanziamento delle posizioni organizzative. Nessuna decurtazione in quanto Ente privo di dirigenza, per cui detto finanziamento è a totale carico delle disponibilità di bilancio (Art. 11 CCNL 31/3/1999)ai sensi della dichiarazione congiunta n. 19 del CCNL 22-01-04. 
	

	CCNL 14/09/2000
	Articolo 31, comma 7
	 €                                           -   

	
	– Insieme delle risorse già destinate all’incremento dell’indennità professionale del personale degli asili nido. Nessuna decurtazione in quanto Ente privo di dette figure professionali
	

	CCNL 22/01/2004
	Articolo 33, comma 4, lett. b) e c)
	 €                              14.307,83 

	
	–   Indennità di comparto limitatamente agli importi previsti dalle colonne 2 e 3 della tabella D allegata al CCNL 22/01/2004, determinati secondo la seguente tabella:
	

	
	 
	

	
	Categoria
	N. dipendenti
	quota dal 1/12/2002
	quota dal 31/12/2003
	quota dal 01/01/2004 (col.  3 + 4)
	totale a carico fondo (col. 2 X 5)
	

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	

	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	
	 
	 
	 
	

	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	
	 
	 €       14.307,83 
	

	2.)                            Totale deduzioni dalle risorse stabili
	€ 40.744,07 


Sezione II - Destinazioni specificamente regolate dal Contratto Integrativo
L’accordo di ripartizione del fondo del salario accessorio disponibile alla contrattazione (al netto dell’utilizzo delle risorse stabili – PEO, Ind. Comparto e altro) per l’anno  2016 prevede l’utilizzo delle risorse stabili perm le progressioni orizzontali e l’utilizzo delle  risorse variabili (e, qualora insufficienti, delle risorse stabili)al finanziamento dei seguenti istituti:
	RISORSE COMPLESSIVAMENTE DISPONIBILI ALLA CONTRATTAZIONE PER L’ANNO 2016
	 €             78.181,73   

	A dedurre dalle risorse variabili (e, qualora insufficiente, da quelle stabili)

	CCNL 1/04/1999  art. 17 CO. 2  lett. d)
	Indennità Reperibilità
	 € 21.550,00
(importo presunto)
 

 

	CCNL 1/04/1999  art. 17 CO. 2 lett. d)
	Turnazione 
	

	CCNL 1/04/1999  art. 17 CO. 2 lett. d)
	Indennità rischio
	

	CCNL 1/04/1999  art. 17 CO. 2 Lett. e)
	Indennità di disagio
	

	CCNL 1/04/1999  art. 17 CO. 2 lett. d)
	Indennità maneggio valori e di cassa
	 € 450,00
(importo presunto)

	CCNL 1/04/1999  art. 17 co. 2 lett. a) ed h)
	Incentivo produttività
	€ 30.899,95

(importo presunto, calcolato nel 55% delle risorse disponibili, detratte le indennità di maneggio valori e cassa, rischio, disagio etc.)

	CCNL 31/03/1999  art. 5 e CCNL 22.01.2004 art. 34  + Art. 23 D. Lgs. n. 150/2009
	Progressioni orizzontali
	€ 10.068,00 presunti

	art. 17 co. 2  lett. f) + Regolamento per l’attribuzione e la valutazione delle specifiche responsabilità, approvato con deliberazione G.C. n. 82/2013
	Compensare l’eventuale esercizio di compiti che comportano specifiche responsabilità da parte del personale delle categorie B e C quando non trovi applicazione la speciale disciplina di cui all’art.11, comma 3, del CCNL del 31.3.1999; le specifiche responsabilità affidate al personale della categoria D, che non risulti incaricato di funzioni dell’area delle posizioni organizzative, secondo la disciplina degli articoli da 8 a 11 del CCNL del 31.3.1999.  Le condizioni che determinano l’attribuzione dei compensi previsti dalla presente lettera, la cui permanenza deve essere verificata annualmente dai responsabili di servizio di riferimento, sono prevista dal Regolamento approvato con deliberazione G.C. n. 82/2013 e recepito dalla contrattazione decentrata.
	 € 15.213,78

(importo presunto, calcolato detraendo dalle risorse disponibili le indennità di maneggio valori e cassa, rischio, disagio etc., la produttività e l’importo per progressioni orizzontali)

	Totale utilizzo 
	 € 78.181,73

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 Residui da destinare al fondo delle risorse decentrate dell'anno successivo (punto 5-punto 6)
	 /


	TOTALE SEZIONE II
	€ 78.181,73


Si evidenzia che dell’importo di € 30.899,95 previsto per produttività individuale, € 4.608,64 sono stati stanziati in entrata per per attivazione di nuovi servizi o processi di riorganizzazione finalizzati ad un accrescimento di quelli esistenti, ai quali sia correlato un aumento delle prestazioni del personale in servizio  ai sensi dell’art. 15 co. 5 CCNL 01.04.1999: pertanto l’importo di € 4.608,64 è destinato specificatamente a n. 2 Piani di lavoro, regolarmente approvati dalla Giunta Comunale, che coinvolgono soltanto i dipendenti interessati. 

La produttività viene erogata ai dipendenti previa fissazione degli obiettivi strategici ed individuali e previa valutazione.

Gli obiettivi strategici e quelli individuali sono stati fissati per le P.O. nel Piano degli obiettivi approvato con deliberazione G.C. n.  159   del 22.12.2016.

Ciascun dipendente viene valutato dal proprio responsabile di servizio P.O. secondo gli obiettivi assegnati e col sistema di valutazione in uso presso  i comuni dell’Unione dei Comuni del Coros.  Sulla base dei parametri di categoria professionale si determinano i budgets di settore ed il quantum astrattamente spettabile al dipendente. La valutazione positiva, che si basa sul raggiungimento degli obiettivi, sui comportamenti organizzativi, sulle  capacità professionali e, in minima parte, sulla valutazione della P.O. di riferimento, consentirà di accedere al beneficio, secondo la graduazione prevista dalla delegazione trattante.

Sezione III - (eventuali) Destinazioni ancora da regolare

Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato. 

Sezione IV - Destinazioni temporaneamente allocate all’esterno del Fondo

In questa apposita sezione si inseriscono in uscita le corrispondenti risorse inserite nella Sezione V del Modulo I, ai sensi dell’art. 15 c. 1 lettera k) CCNL 1.4.1999 con particolare destinazione vincolata e sottratte alla contrattazione. In particolare si tratta di risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano alla incentivazione di prestazioni o risultati del personale (art. 92 del D. Lgs 163/2006 e ss.mm.ii., compensi ISTAT), e corrispondenti specularmente alle voci in entrata.
	UTILIZZO QUOTE DESTINAZIONE VINCOLATA

	CCNL 1/04/1999  art. 17
	Articolo 15, comma 1, lettera k)
	 €           2.642,38 

	
	– Risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano alla incentivazione di prestazioni o risultati del personale, come da seguente prospetto:
	

	
	Normativa di riferimento
	

	
	Art. 92 D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii.
	 €  1.466,38
	

	
	Compensi Istat
	 € 1.176,00
	

	
	art. 59, c. 1, l.p) Dlgs 446/97 (attività di accertamento ICI)
	 
	

	
	Quota art. 16 c. 5 L.111/2011- 50% delle economie derivanti da piani di razionalizzazione destinati alla contrattazione integrativa DA DESTINARE A PERSONALE CLASSIFICATO NELLA FASCIA Più ALTA (L. 135/2011 ART. 5 C. 11quinquies)
	 
	

	
	Altro---
	 
	

	
	TOTALE
	 €    2.642,38                              
	


Sezione V - Attestazione motivata, dal punto di vista tecnico-finanziario, del rispetto di vincoli di carattere generale

La presente relazione, in ossequio a quanto disposto dall’art. 40 c. 3 sexies del D.Lgs 165/2001, così come modificato dal D. Lgs 150/2009 persegue l’obiettivo di fornire una puntuale e dettagliata relazione, dal punto di vista finanziario, circa le risorse economiche costituenti il fondo per le risorse decentrate e, dal punto di vista tecnico, per illustrare le scelte effettuate e la coerenza di queste con le direttive dell’Amministrazione.

Con la presente si attesta:

a) Rispetto della copertura delle risorse destinate a finanziare indennità di carattere certo e continuativo con risorse stabili e consolidate. 
Le indennità fisse di carattere certo e continuativo (PEO, Indennità di comparto) sono completamente finanziate dalle risorse stabili, e si rileva che oltre alla copertura di dette indennità si presenta una ulteriore disponibilita’ residua di risorse utili per finanziare il riconoscimento delle indennità variabili e della produttività oggetto di contrattazione.
b) Rispetto del principio di attribuzione selettiva degli incentivi economici.
Si evidenzia che le quote della produttività sono distribuite in base al merito espresso dall’esito della valutazione della performance organizzativa e individuale, elaborata in apposita scheda di valutazione nel rispetto del Sistema di Valutazione in uso all’Ente, e ripartite secondo i parametri di categoria professionale e soltanto nel caso di valutazione positiva
c) In merito al rispetto del principio di selettività delle progressioni di carriera, si evidenzia:
Per l’anno 2016  l’ipotesi di contratto prevede che venga destinato a tale voce un importo previsto di € 10.068,00 per n. 2 progressioni di cat. D (su n. 6 dipendenti), n. 4 progressioni di cat. C (su n. 13 dipendenti), n. 4 progressioni di cat. B (su n. 13 dipendenti) e n. 4 di categoria A (su n. 4 dipendenti part time), prevedendo comunque che per accedere al beneficio si consegua un punteggio di almeno 70 p. su 100 disponibili e si sia utilmente collocati nella graduatoria conseguente al bando.  Pertanto tale previsione è coerente col principio di selettività
Modulo III - Schema generale riassuntivo del Fondo per la contrattazione integrativa e confronto con il corrispondente Fondo certificato dell’anno precedente

RIEPILOGO COSTITUZIONE DEL FONDO (MODULO I)
	
	ANNO 2015
	ANNO 2016

	TOTALE RISORSE STABILI CONSOLIDATE
	€ 97.643,10 
	€ 97.643,10

	TOTALE RISORSE VARIABILI DA NON CONSOLIDARE
	€ 22.046,44
	€ 22.046,44

	ECONOMIE
	€ /
	€ /

	FONDO TOTALE
	€ 119.689,54
	€ 119.689,54

	TOTALE DECURTAZIONI (Riduzione del personale art. 9 c. 2 bis, personale ATA, personale nominato PO e Nuovo inquadramento Vigili e III qualifiche)
	€ 763,74
	€ 763,74

	FONDO TOTALE A SEGUITO DELLA DECURTAZ. (SEZ. IV)
	 € 118.925,81
	€ 118.925,81


+
	DESTINAZIONI TEMPORANEAMENTE ALLOCATE ALL’ESTERNO DEL FONDO
	ANNO 2015
	ANNO 2016

	Quote art. 15 lett. K (incentivi ICI)
	
	

	Quote art. 15 lett. K (compensi ISTAT)*
	€ 694,16
	€ 1.146,00

	Quote art. 15 lett. K (art. 92 D. Lgs 163/2006)*
	€ 6.430,38
	€ 1.466,38

	Quote art. 15 lett. K ( avvocatura e altro)
	
	

	
	
	

	TOTALE RISORSE ESTERNE (SEZIONE V)
	€ 7.124,54
	€ 2.642,38


=
	TOTALE FONDO + RISORSE ESTERNE (TOT. MODULO III)
	€ 126.050,34
	€ 121.568,19


Come illustrato sinteticamente, il confronto viene effettuato rispetto all’anno immediatamente precedente a quello in esame.

*In base a quanto chiarito da diverse pronunce della Corte dei Conti, i compensi ISTAT (Parere n. 550/2011/PAR della Sezione Regionale della Lombardia), gli incentivi collegati all’art. 92 D.Lgs 163/2006 e ss.mm.ii. relativi alla progettazione esterna, quelli derivanti da attività di avvocatura (Delibera n. 51/CONTR/2011 delle Sezioni Riunite), nonché le economie dell’anno precedente erano esclusi dall’obbligo (vigente fino al 2014) del rispetto del limite del Fondo anno 2010 ai sensi dell’art. 9 c. 2 bis L. 122/2010.
Si evidenzia, inoltre, che le risorse esterne al Fondo (Incentivo per Progettazione, Art. 92 D. Lgs 163/2006 e compensi ISTAT e altro), non saranno conteggiate per la determinazione delle eventuali disponibilità residue del fondo, poichè tali risorse non costituiscono economie da rinviare al Fondo dell’anno successivo, bensì economia di bilancio (vedi Sezione II modulo IV).
Modulo IV - Compatibilità economico-finanziaria e modalità di copertura degli oneri del Fondo con riferimento agli strumenti annuali e pluriennali di bilancio

Sezione I - Esposizione finalizzata alla verifica che gli strumenti della contabilità economico-finanziaria dell’Amministrazione presidiano correttamente i limiti di spesa del Fondo nella fase programmatoria della gestione

Per ciascun argomento si evidenzia quanto segue:

a) Rispetto dei vincoli di bilancio: l’ammontare delle risorse per le quali si contratta la destinazione ha trovato in parte copertura  negli stanziamenti del bilancio  2016 (per le diverse indennità fisse e continuative, l’indennità di comparto, le P.O.) e troverà copertura per il rimanente negli stanziamenti del bilancio 2017 (per le specifiche responsabilità e per la produttività), anche in forza di variazione di esigibilità che verrà disposta a fine anno , per l’importo di € 5.627,88,  sul cap. 10121/3  del Bilancio 2016/2018, all’atto  dell ‘accordo con RSU e rappresentanti sindacali entro il 31.12.2016, al fine di far confluire tali risorse 2016 nel fondo pluriennale vincolato d’uscita 2016 e quindi nel fondo pluriennale vincolato d’entrata 2017 e  re imputare correttamente l’impegno in uscita nell’esercizio 2017.
b) Rispetto dei vincoli derivanti dalla legge e dal contratto nazionale Le fonti di alimentazione del fondo sono previste dal contratto nazionale e la loro quantificazione è elaborata sulla base delle disposizioni stesse (Vedi Modulo I). La destinazione comprende esclusivamente istituti espressamente devoluti dalla contrattazione nazionale a quella decentrata (Vedi Modulo II)
c) Imputazione nel Bilancio: La destinazione del fondo disciplinata dall’ipotesi di accordo in oggetto trova finanziamento nel bilancio di previsione 2015 e 2016 come segue:

· le voci di utilizzo fisse (Indennità di comparto e progressioni orizzontali già in atto) sono imputate ai capitoli/interventi di spesa previsti in bilancio per ciascun dipendente;

· la parte  di utilizzo relativa alle indennità individuali è imputata ai capitoli 10121/3 e 10121/4 in conto competenza 2016 (per liquidazioni effettuate nel corso del 2016);
· la parte  di utilizzo relativa alle specifiche responsabilità ed alla produttività individuale, essendo soggetta rispettivamente  a pesatura ed a valutazione, è imputata ai capitoli 10121/3 e 10121/4 in conto competenza 2017 anche in forza di variazione di esigibilità ed utilizzo FPV per € 5.627,88;
· le voci relative agli incentivi di cui all’art. 92 del D. Lgs 163/2006 ed ai Compensi ISTAT sono iscritte negli stanziamenti dei diversi interventi a cui si riferiscono nel Bilancio 2065; 

Sezione II - Esposizione finalizzata alla verifica a consuntivo che il limite di spesa dell’anno precedente risulta rispettato

ATTESO che, con riferimento alla contrattazione integrativa, il comma 236 art.1 della L 208/2015 ha introdotto una nuova misura di contenimento della spesa per cui, nelle more di adozione dei decreti legislativi attuativi degli art.li 11 e 17 della L. 7 Agosto 2015 n.124, a decorrere dal primo Gennaio 2016, l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento economico accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, delle Amministrazioni di cui all’art. 1 comma 2 del Dlgs.165/2001 e successive modificazioni non può superare il corrispondente importo determinato per l’anno 2015 ed è comunque automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione  del personale in servizio, tenendo conto del personale assumibile ai sensi della normativa vigente.  
Si attesta il rispetto del limite sopra richiamato, come si evince dal prospetto in calve all’Allegato relativo alla quantificazione del fondo.

Sezione III - Verifica delle disponibilità finanziarie dell’Amministrazione ai fini della copertura delle diverse voci di destinazione del Fondo

Si rappresenta che, in ossequio ai disposti di cui all’art. 48, comma 4, ultimo periodo, del D. Lgs. n. 165/2001, l’ente ha autorizzato, con distinta indicazione dei mezzi di copertura, le spese relative al contratto collettivo decentrato integrativo – parte economica anno 2016, attraverso le procedure di approvazione del bilancio di previsione 2016/2018.

La costituzione del fondo per le risorse decentrate risulta compatibile con i vincoli in tema di contenimento della spesa del personale di cui all’articolo 1, commi 557 ss. della legge 296/2006.

L’Ente non versa in condizioni deficitarie.
Ossi, 23.12.2016

Il Responsabile dell’Area Amministrativa                                                              Il Responsabile dell’Area Finanziaria

      F.to   Dott. Giuseppe Manca                                                                                 F.to  Dott.ssa Antonia Marmillata
� ARAN 104-31A5. Quale delle due ipotesi deve ritenersi corretta per la esatta quantificazione delle risorse destinate al pagamento delle progressioni orizzontali dei singoli lavoratori?�Ipotesi A: rivalutazione di tutte le progressioni economiche, prendendo a riferimento i valori delle singole posizioni secondo le nuove tabelle allegate al ccnl del 22.1.2004�Ipotesi B: costo storico cristallizzato, comprensivo della tredicesima mensilità, sulla base dei valori delle progressioni vigenti nell’anno di decorrenza dei relativi benefici. �E’ del tutto evidente che solo la seconda ipotesi di calcolo può essere considerata corretta. Diversamente si avrebbe un incremento dei costi del tutto irragionevole ed ingiustificato.�Ricordiamo che le progressioni dell’anno 2001 e dell’anno 2003, intervenute prima della sottoscrizione dei relativi ccnl, hanno beneficiato anche di un parziale incremento a carico dei bilanci. �Sulle modalità di finanziamento degli oneri, richiamiamo anche il contenuto della dichiarazione congiunta n. 14.





